
 
 
 
                                                                                                                     
 
 
 
  
 LETTERA APERTA 
 
                                                                          

         On. Renata Polverini 
                                                                                  Presidente Regione Lazio 

                                                                                  Via Cristoforo Colombo,119 
                                                                                  00142 ROMA 

 
Illustre Presidente, 
                             dal 2005 gli Agenti ed Ufficiali della Polizia Municipale e 
Provinciale del Lazio attendono, da parte della Regione Lazio, un fattivo 
interessamento per quanto riguarda la loro Formazione e la dotazione dei mezzi di 
autotutela previsti dalla stessa legge Regionale n. 1/2005. 
                              L’annuncio della costituzione di una Accademia di Polizia Locale 
del Lazio e della Istituzione del Comitato Tecnico Consultivo, diffuso nei Convegni 
della Polizia Locale dall’Assessore alle Sicurezza Cangemi,  fa ben sperare gli oltre 
10.000 Agenti Locali dei Comuni del Lazio, sempre che la questione non resti lettera 
morta, allorquando la stessa Regione deve decidere il rispettivo finanziamento per 
l’istituzione di tale complesso formativo necessario per parificare tutti gli Agenti 
Locali del Lazio in materia di formazione, di divise e stemmi, di strumenti di 
autotutela e di medicina preventiva. 
L’OSPOL Le ricorda che, oltre alla formazione, i Corpi del Lazio necessitano di 
nuovi autoveicoli e motoveicoli, di nuove tecnologie, di autotutela (bastone 
distanziometro), di giubbetti antiproiettili, di Spray al peperoncino a getto balistico e 
della medicina preventiva, vista l’altissima incidenza di malattie professionali 
(allergie, otiti, lacrimazione degli occhi e complicanze delle vie respiratorie) in netto 
aumento tra i Vigili urbani al di sotto dei 35 anni. 
                               L’OSPOL torna a rivendicare l’attivazione dell’Istituto 
Epidemiologico della Regione Lazio, così come previsto dalla stessa  legge regionale 
n.1/2005, per monitorare tutti i 10000 Vigili della regione onde prevenire la 
proliferazione delle malattie legate alla professione. Tutto ciò, anche,  in attuazione 
della normativa in materia di sicurezza sul posto di lavoro. 
                              RingraziandoLa dell’autorevole attenzione ed in attesa di 
conoscere  atti formali per quanto sopra, si inviano i più cordiali saluti. 
 
 
                                                                                            Luigi Marucci 
Roma, 3 Giugno 2011                                             Presidente Nazionale OSPOL-CSA 
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